ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO ISTAT RSDOC 2005 RELATIVO ALL’ATTIVITà DI RICERCA DEI DOCENTI UNIVERSITARI NELL’ANNO ACCADEMICO 2004-2005


La Rilevazione ISTAT sull’attività di ricerca dei docenti universitari è finalizzata alla produzione di dati statistici sulla ricerca e sviluppo (R&S) svolta in ambito universitario, in Italia, sulla base dei dati raccolti da un campione casuale stratificato di docenti universitari di ruolo (professori ordinari, professori associati e ricercatori). Tale rilevazione è inserita nel Programma statistico nazionale 2004-2006 (si vedano i riferimenti normativi nella lettera allegata) e la compilazione del presente questionario è quindi obbligatoria per tutti i docenti inseriti nel campione, a prescindere dal fatto che abbiano svolto o meno attività di R&S nel corso dell’anno accademico 2004-2005.


A fini statistici si definiscono come attività di R&S "Quel complesso di lavori creativi intrapresi in modo sistematico sia al fine di accrescere l'insieme delle conoscenze (ivi compresa la conoscenza dell'uomo, della sua cultura e della società), sia per utilizzare dette conoscenze in nuove applicazioni pratiche". Sono quindi comprese sia le attività di R&S nel campo delle scienze fisiche e naturali, che le attività di R&S nel campo delle scienze sociali ed umanistiche, che le attività di R&S in campo tecnologico.


CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RICERCA


Il criterio base da adottare per distinguere le attività di R&S da altre attività con simili contenuti tecnico-scientifici è l'esistenza di apprezzabili elementi di novità nelle loro modalità di svolgimento o negli obiettivi che si prefiggono. Una particolare attività può essere considerata "attività di ricerca e sviluppo" se il suo svolgimento è finalizzato a sviluppare conoscenze assolutamente originali rispetto a quelle esistenti. L’attività di ricerca può essere inserita in un progetto espressamente definito come “progetto di ricerca”, o nell'ambito di un piano di attività comunque definibile come "attività di ricerca o di sviluppo sperimentale".


Alcuni esempi al riguardo possono aiutare la comprensione del concetto esposto. 


Nel campo della medicina, un’autopsia, ove finalizzata solamente all’individuazione delle cause di morte di un individuo, va considerata come parte della pratica medica e non come attività di ricerca; al contrario, lo studio di una specifica causa di mortalità, se finalizzato a stabilire gli effetti di taluni trattamenti medici, è da considerare attività di R&S. 


Allo stesso modo, le analisi ematiche e batteriologiche condotte a fini diagnostici non possono essere considerate come attività scientifiche, mentre lo svolgimento di uno specifico programma di test ematici condotti nell'ambito dello studio di un nuovo farmaco è da considerare attività di R&S.


La raccolta sistematica di dati sulla temperatura e la pressione atmosferica non è attività di R&S quando sia di supporto soltanto all’attività di previsione meteorologica, mentre la stessa attività di raccolta dati, se inserita in un contesto di studi sul clima o nel quadro dello sviluppo di nuovi metodi di misura della temperatura o della pressione atmosferica, è da considerare attività di R&S, così come lo studio di nuovi sistemi e tecniche di interpretazione degli stessi dati meteorologici. 


Si fornisce, di seguito, un elenco puramente indicativo di attività che, pur avendo una base scientifica e tecnologica, non devono essere autonomamente considerate come R&S a meno che, ovviamente, non siano espressamente svolte come attività d supporto a progetti di R&S: 


l'insegnamento e la formazione, come anche tutte le attività di preparazione e aggiornamento professionale; 


i servizi di informazione scientifica e tecnica, ovvero le attività specializzate di raccolta, codifica, registrazione, classificazione, diffusione, trasferimento, analisi, valutazione di dati e informazioni svolte da servizi scientifici e tecnici, servizi di diffusione e comunicazione delle informazioni, ecc.;


la raccolta di dati per scopi di carattere generale, come, ad esempio, per la redazione di mappe topografiche, e l’analisi o l’elaborazione di dati geologici, idrologici, oceanografici e meteorologici a fini statistici o di monitoraggio;


le attività di collaudo e di standardizzazione quando siano svolte per la verifica dell’applicazione di standard tecnici, per attività di test ed analisi di materiali, di componenti, di prodotti, di processi, di terreni, di atmosfere, ecc.; 


gli studi di fattibilità, con l’eccezione di quelli condotti con riferimento diretto a futuri progetti di ricerca; 


le cure mediche specialistiche, eccetto i casi in cui si tratti di cure mediche avanzate a carattere sperimentale eseguite, ad esempio, negli ospedali universitari; 


gli studi direttamente finalizzati al supporto delle scelte politiche; 


tutte quelle fasi, tecniche, commerciali e finanziarie, necessarie per il miglioramento e la commercializzazione di un prodotto o di un servizio e per l'utilizzo a fini commerciali di processi e macchinari; 


le attività connesse alla produzione e alla distribuzione di beni e servizi e la generalità dei servizi tecnici forniti agli imprenditori, oltre a tutte quelle attività che utilizzano le scienze sociali e le tecniche di ricerca sociale a fini commerciali, quali le ricerche di mercato.





QUESITO 1.1


Va indicata la nazionalità del docente (italiana o straniera) con riferimento alla situazione relativa alla data del 31/12/2004. Nel caso di doppia nazionalità, se una delle due nazionalità è quella italiana, barrare la casella relativa alla nazionalità “italiana”. 


QUESITO 1.2


Solo nel caso in cui il docente non sia di nazionalità italiana, e abbia quindi barrato la casella “Non italiana” al quesito 1.1, va indicata quale fosse la sua nazionalità alla data del 31/12/2004. Nel caso di doppia nazionalità, se erano entrambe non italiane, indicare quella considerata come “prevalente” dal rispondente in relazione alla sua attività professionale (ovvero, la nazionalità utilizzata prevalentemente per richieste di finanziamento a progetti di ricerca, quella indicata più frequentemente nei propri curricula professionali, ecc.).


QUESITO 1.3


Deve essere indicato se alla data del 31/12/2004 il docente era in possesso del titolo di dottore di ricerca o di un titolo di studio equivalente acquisito all’estero (ad esempio: Ph.D. nei paesi anglosassoni, Diplôme de docteur in Francia o Promotion in Germania).


QUESITO 1.4


Solo nel caso in cui il docente fosse in possesso al 31/12/2004 del titolo di Dottore di ricerca o equivalente, e abbia quindi barrato la casella “Sì” al quesito 1.3, va indicato se tale titolo è stato conseguito in Italia oppure in un Paese estero.


QUESITO 1.5


Solo nel caso in cui il docente fosse in possesso al 31/12/2004 del titolo di Dottore di ricerca o equivalente conseguito in un Paese diverso dall’Italia, e abbia barrato la casella “In un altro Paese” al quesito 1.4, va indicato il Paese estero in cui tale titolo è stato conseguito. Nel caso in cui il titolo di Dottore di ricerca o equivalente sia stato conseguito in un Paese non più esistente (es. Unione Sovietica, Cecoslovacchia, Yugoslavia, ecc.), indicare il Paese in cui attualmente si trova la località dove il titolo è stato rilasciato. 


QUESITO 2.1


Deve essere indicata la qualifica del docente con riferimento alla situazione relativa alla data del 31/12/2004. I docenti fuori ruolo devono barrare la casella 4 “Docente fuori ruolo” a prescindere dalla propria qualifica. Deve essere, inoltre, indicato se il docente lavora presso l’università a tempo pieno oppure a tempo definito.


QUESITO 2.2


Deve essere indicato se, con riferimento alla situazione relativa alla data del 31/12/2004, il docente svolge la sua attività nell’ambito, per quanto riguarda gli aspetti organizzativi e/o funzionali, di un Dipartimento, un Istituto o un Centro afferente alla sua Università di appartenenza.


QUESITO 2.3


Nel caso in cui il docente, al 31 dicembre 2004, stesse svolgendo la sua attività, per quanto riguarda gli aspetti organizzativi e/o funzionali, nell’ambito di una struttura universitaria (Dipartimento, Istituto o Centro), indicare per esteso la denominazione di tale struttura. Nel caso in cui il docente afferisse, al 31 dicembre 2004, a più di una struttura universitaria, indicare quella prevalente in relazione al suo impegno in termini di tempo di lavoro.


QUESITO 2.4


Va indicata, barrando la relativa casella, la carica istituzionale eventualmente ricoperta durante l’anno accademico 2004-2005, anche se il docente ha ricoperto tale carica solo per una parte dell’anno accademico. Per i casi in cui durante l’anno accademico, o durante una parte di esso, il docente abbia ricoperto più di un carica istituzionale tra quelle indicate, è possibile barrare più di una casella. Per “anno accademico 2004-2005” si intende il periodo di dodici mesi che ha preso avvio dall’inizio delle lezioni nell’autunno 2004, sino all’autunno 2005. Ciascun docente farà, ovviamente, riferimento come data di inizio dell’anno accademico 2004-2005 a quella stabilità dalla propria Università.


QUESITO 2.5


Va indicato se, nel corso dell’anno accademico 2004-2005 il docente ha usufruito di un periodo sabbatico, anche nel caso in cui abbia usufruito di questo per una parte soltanto dello stesso anno accademico. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


QUESITO 2.6


Solo nel caso in cui il docente, nell’anno accademico 2004-2005, abbia usufruito di un periodo sabbatico, indicarne la durata espressa in numero di giorni.


QUESITO 3.1


Vanno stimate le ore complessive di lavoro effettivamente svolte nell’anno accademico 2004-2005, sommando il tempo dedicato alle diverse attività svolte nell’ambito universitario (la didattica, la ricerca, l’attività amministrativa e organizzativa, l’attività esterna svolta per conto dell’Università e, per il personale sanitario, l’attività di assistenza). Dal conteggio va escluso il tempo eventualmente impegnato – al di fuori dell’Università - in attività di consulenza e di libera professione. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


QUESITO 3.2


Partendo dalla stima delle ore complessive di lavoro indicate al punto 3.1 del questionario, ripartire percentualmente il totale di ore di lavoro prestate dal docente tra le diverse attività che possono essere svolte in ambito universitario nel corso dell’anno accademico. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


Attività didattica: comprende le ore di insegnamento e di esercitazione, il tempo per la preparazione delle lezioni, per gli esami, per il ricevimento e il tutorato degli studenti, per la lettura o correzione delle tesi e le ore di commissione di laurea.


Attività di ricerca: comprende il tempo dedicato alla R&S, ovvero al lavoro creativo finalizzato alla creazione di nuove conoscenze, nonché all’utilizzo di dette conoscenze in nuove applicazioni. Va compreso il tempo impegnato nel coordinamento dei progetti di ricerca svolti da ricercatori, dottorandi e borsisti. Va, inoltre, considerata attività di R&S anche quella relativa all’organizzazione e alla partecipazione a convegni, seminari e congressi. 


Attività amministrativa ed organizzativa: comprende il tempo dedicato ad eventuali incarichi istituzionali in qualità di rettore di ateneo o preside di facoltà o presidente di corso di laurea  o direttore di dipartimento/istituto, alla partecipazione agli organi collegiali di diverso livello (Istituto, Dipartimento, Facoltà, Università, CUN).


Attività esterna in qualità di rappresentante dell’università: comprende il tempo impegnato in incarichi di consulenza e la partecipazione a gruppi di lavoro al di fuori delle strutture universitarie in qualità di esperto, ma soltanto qualora il docente sia stato delegato a tali ruoli in quanto rappresentante dell’Università di appartenenza. Va esclusa l’eventuale attività libero professionale.


Attività assistenziale: riguarda esclusivamente i docenti delle facoltà di medicina, per il tempo da loro dedicato all’assistenza sanitaria nei policlinici e nelle altre strutture sanitarie pubbliche.  


QUESITO 4.1


L’attività di R&S (punto 2 del Quesito 3.2) deve essere ripartita percentualmente nelle seguenti tre tipologie:


Ricerca di base: lavoro di base o teorico intrapreso principalmente per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti dei fenomeni e dei fatti osservabili, non finalizzato ad una specifica applicazione od utilizzazione.


Ricerca applicata: lavoro originale intrapreso al fine di acquisire nuove conoscenze e finalizzato anche e principalmente ad una pratica e specifica applicazione.


Sviluppo sperimentale: lavoro sistematico basato sulle conoscenze esistenti acquisite attraverso la ricerca e l’esperienza pratica, condotto al fine di completare, sviluppare o migliorare materiali, prodotti e processi produttivi, sistemi e servizi.


QUESITO 4.2


L’attività di R&S (punto 2 del Quesito 3.2) deve essere ripartita per disciplina scientifica. Vanno quindi indicati i codici a due cifre, di cui alla Tabella 1, delle discipline scientifiche o delle aree tecnologiche relative alla propria attività di R&S. Per ciascun codice deve essere poi indicata la percentuale di tempo di R&S dedicata alla relativa disciplina scientifica o area tecnologica.


QUESITO 4.3


Vanno indicati i risultati dell’attività di R&S espressi in termini di numero di volumi e articoli pubblicati, relazioni, contributi e rapporti stilati e il numero di eventuali domande di brevetto depositate, in Italia e all’estero (come autore unico o come coautore), nel corso dell’anno accademico 2004-2005. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


QUESITO 4.4


Va indicato se nel corso dell’anno accademico 2004-2005 il docente ha fatto parte di uno o più comitati scientifici. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


QUESITO 4.5


Va indicato se nel corso dell’anno accademico 2004-2005 il docente ha fatto parte di uno o più comitati di redazione di riviste scientifiche. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


QUESITO 4.6


Va indicato se nel corso dell’anno accademico 2004-2005 il docente ha svolto attività di referee (esperto impegnato nella valutazione dell’originalità di contributi scientifici ai fini della loro pubblicazione) per libri o riviste scientifiche. Per la definizione di “anno accademico 2004-2005” si veda la nota relativa al Quesito 2.4.


QUESITO 5.1


In questa Sezione si chiede al docente di fornire alcune informazioni sull’attività di R&S svolta, in qualità di libero professionista, all’esterno dell’Università e, in particolare, collaborando con organizzazioni pubbliche o private in progetti di R&S che non coinvolgono l’Università di appartenenza e/o fornendo consulenze finalizzate al trasferimento di conoscenze e tecnologia. Il periodo di riferimento sono gli anni 2004 e 2005. Si tratta di attività che non devono essere considerate nelle Sezioni precedenti del questionario. 


QUESITO 5.2


Vanno indicate le strutture esterne con le quali il docente ha collaborato per lo svolgimento di programmi di R&S o di trasferimento di conoscenze e tecnologia come libero professionista nel periodo 2004-2005. Vengono distinte organizzazioni pubbliche e private, italiani, estere e internazionali. Si richiede di rispondere separatamente per quanto riguarda attività relative a progetti di R&S e attività relative a progetti per l’applicazione o il trasferimento di tecnologie.


�
TABELLA 1�ELENCO DELLE DISCIPLINE SCIENTIFICHE, DELLE SCIENZE SOCIALI �E DELLE SCIENZE UMANISTICHE DI CUI PUÒ ESSERE OGGETTO LA RICERCA


CAPITOLO 1. SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI


11 – Matematica, informatica e scienze dell’informazione


Comprende la matematica e scienze correlate; l’informatica e scienze correlate (con riferimento solo allo sviluppo di nuovo software; per lo sviluppo di nuovo hardware si veda la voce 22 e per le applicazioni nel campo delle scienze sociali la voce 56).


12 - Scienze fisiche


Comprende l’astronomia e le scienze dello spazio; la fisica e scienze correlate.


13 - Scienze chimiche


Comprende la chimica e scienze correlate.


14 - Scienze della terra e scienze ambientali


Comprende la geologia, la geofisica, la mineralogia, la geografia fisica e altre geo-scienze, la meteorologia e altre scienze che studiano l’atmosfera, incluse la ricerca in campo climatico, l’oceanografia, la vulcanologia, la paleo-ecologia e scienze correlate.


15 - Scienze biologiche


Comprende la biologia, la botanica, la batteriologia, la microbiologia, la zoologia, l’entomologia, la genetica, l’antropologia fisica, la biochimica, la biofisica e scienze correlate (sono escluse le scienze mediche, incluse nel capitolo 3, e le scienze veterinarie che sono comprese nella voce 42).





CAPITOLO 2. SCIENZE INGEGNERISTICHE E RICERCA TECNOLOGICA


21 - Ingegneria civile


Comprende la ricerca in campo architettonico (intesa in senso tecnico, non estetico) in tutte le sue applicazioni, la scienza delle costruzioni e scienze correlate, l’ingegneria dei trasporti.


22 - Ingegneria elettrica ed elettronica


Comprende l’ingegneria elettrica, l’elettronica (compresa la sistemistica elettronica e l’elettronica delle comunicazioni) e l’informatica (solo per quanto riguarda lo sviluppo di nuovo hardware).


23 – Ingegneria meccanica


Comprende l’ingegneria meccanica, la meccanica applicata, la termodinamica, l’ingegneria aerospaziale, l’ingegneria nucleare, ecc.


24 – Ingegneria chimica


Comprende le applicazioni a impianti o prodotti dell’ingegneria chimica e l’ingegneria dei processi chimici.


25 – Ingegneria dei materiali


Comprende tutte le applicazioni dell’ingegneria dei materiali: sviluppo e produzione di materiali ceramici, di pellicole e rivestimenti, di materiali compositi (laminati, plastiche rinforzate, compositi speciali, ecc.), processi di trattamento della carta, del legno e dei tessili,  sviluppo e produzione di coloranti e fibre. Le ricerche sui bio-materiali sono comprese nella voce 28 e le ricerche sui nano-materiali nella voce 29.


26 – Ingegneria medica


Comprende tutte le applicazioni dell’ingegneria medica e le tecnologie mediche di laboratorio. Tutte le attività di R&S relative ai bio-materiali (caratteristiche fisiche di materiali viventi per utilizzo medico-chirurgico) sono comprese nella voce 28.


27 – Ingegneria ambientale


Comprende l’ingegneria ambientale e geologica, la geo-tecnica, l’ingegneria energetica ed estrattiva, le applicazioni ambientali della sensoristica, la ricerca sui processi di estrazione e di trattamento dei minerali, l’ingegneria marina e navale.


28 – Biotecnologie


Comprende le applicazioni delle biotecnologie ai processi industriali, alle tecniche agricole e dell’allevamento del bestiame, alla medicina e alle scienze ambientali.


29 – Nano-tecnologie


Comprende ricerche sui nano-materiali (proprietà e produzione) e sui nano-processi (applicazioni a livello nano); le ricerche sui bio-materiali sono comprese nella voce 28.





CAPITOLO 3. SCIENZE MEDICHE


31 - Medicina di base


Comprende l’anatomia, la citologia, la fisiologia, la genetica, la farmacia, la farmacologia, la tossicologia, l’immunologia e l’immunoematologia, la chimica clinica, la microbiologia clinica, la patologia.


32 - Clinica medica


Comprende l’anestesiologia, la pediatria, l’ostetricia e la ginecologia, la medicina interna, la chirurgia, l’odontoiatria, la neurologia, la psichiatria, la radiologia, la terapeutica, l’otorinolaringoiatria, l’oftalmologia e le altre discipline cliniche.


33 – Scienze sanitarie


Comprende gli studi di supporto ai servizi di sanità pubblica, la medicina sociale, l’igiene, le scienze infermieristiche, l’epidemiologia.





CAPITOLO 4. SCIENZE AGRARIE


41 – Scienze agrarie, scienze forestali e pesca


Comprende le scienze agrarie, forestali e della pesca e scienze correlate (agronomia, orticoltura, ecc.).


42 – Scienze animali e dell’allevamento 


Comprende la R&S nel campo della zootecnia e dell’allevamento in generale.


43 – Scienze veterinarie





CAPITOLO 5. SCIENZE UMANE E SOCIALI


51 – Psicologia


Comprende la ricerca in campo psicologico (incluso lo studio delle relazioni uomo-macchina) e lo sviluppo di tecniche terapeutiche relative ai disturbi dell’apprendimento, sensoriali o di natura mentale).


52 – Economia e gestione d’impresa


Comprende lo studio e lo sviluppo di teorie economiche, l’analisi economica, l’econometria, lo studio delle relazioni industriali e lo sviluppo di tecniche per la gestione d’impresa.


53 – Scienze dell’educazione


Comprende le discipline relative allo studio e allo sviluppo di attività educative e formative.


54 – Sociologia


Comprende sociologia, demografia, antropologia, etnologia, studio della società (studi di genere, studio della famiglia, ecc.), la metodologia della ricerca sociale, le attività di studio interdisciplinare in campo sociale.


55 – Diritto


Comprende ricerche nel campo del diritto, penale e civile e della criminologia.


56 – Scienze politiche


Comprende le ricerche nel campo della scienza politica, delle scienze dell’amministrazione e delle teorie dell’organizzazione.


57 – Geografia sociale ed economica


Comprende la geografia economica e culturale, gli studi sull’ambiente e sulla pianificazione urbana e sulle reti e la pianificazione dei trasporti; per l’ingegneria dei trasporti si veda la voce 21. 


58 – Scienze della comunicazione 


Comprende la ricerca su tecniche e storia del giornalismo e dei media, sugli aspetti sociali della comunicazione, e la ricerca nel campo della biblioteconomia.





CAPITOLO 6. STUDI E RICERCHE IN AMBITO UMANISTICO


61 – Storia e archeologia


Comprende lo studio della storia e della preistoria, insieme a tutte le discipline storiche: l’archeologia, la numismatica, la paleografia, la genealogia, ecc.


62 - Lingue e letterature


Comprende lo studio delle lingue e delle letterature antiche e moderne.


63 – Filosofia ed etica


Comprende la filosofia (incluse l’epistemologia e la filosofia della scienza e della tecnologia)


64 – Ricerca sulle arti


Comprende lo studio delle tecniche e delle espressioni artistiche, la storia dell’arte, la critica d’arte, lo studio della pittura e della scultura, la musicologia e lo studio della drammaturgia e della storia del teatro (escludendo, però, ogni tipo di “ricerca” artistica).
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